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Regolamento di Istituto

Art. 1 la vigilaaza degti alunni è di comp€tenza degli iruepanti dal momento dell'ingresso a $rello
dell uscita seconilo quanto previsto dalla legge e ilal presente regolaúento. IÍ caso di asseDza di uno o più
insegnarti, quando non possono essere immediatamente sostituiti, la vigilanza degli alunni awiene mediant€
suddivisione degli stessi nelle classi o più oppofiunamente con l'impiego di ùD iisegnante anche di altre
dassi che sia disponibfle.

Art. 2 All'ingresso gli insegnanti di scuola primaria della ro ora insieme agli insegnatrti di sostegro
accolgono gli alunni ir spazi prestabiliti della scuola al suono della campana e li accompagÈano ilr class€. I
docenti sono tenuti a prendere sewizio 5 miruti priEa del suoDo della campana. I bambini in útardo
doraanno essere accompagnati in classe clai collaboratori scolastici. All'uscita gìi insegnanù accompagtrano
gli alunni fino agli spazi prestabìliti dell'edificio secondo queste moalalfta:

. Al suono della pima campana le classi prime, seconde e terze

. Al suono della seconda campanale classi quarte e quinte.

I collaboratoi scolastìci prowedono all'apertura e chirìsura delle porte di inglesso dell'edificio, sia

all'ingesso che all'ùscita degli alunni.

cli alulni che noD dovessero trowre i getritori all'uscita, sostenanno all'intemo della scùola sotto la vigilanza
del collaboratore in sewizio. In caso di reiterati ed ingiustificati ritadi dei gedtoú, sarà data comùnicazione

al servizio di assistenza sociale del Comune.

Art. B l collaboratori scolastici coadiuvano gli insegùanti nel sewizio di vigilanza dúrante llirgresso e

l'ùscira degli aìurmi, durante l'orario scolastico in caso ih temporanea assenza del docente dalla classe.

Vigilano, altesì, sugli alunDi loro afhdati iD casi di particolare necessita, nei corúdoi durante le orc di lezione

e durante lo svolgimeÍto dell'intervallo.

Art. 4 I docenti sono tenuti ad accompagnarc Bli alunoi rci vad spostamenti (aule speciali, palestÉ, ecc. )
e suecessivamente riaccompagnarli ilr classe.

Gli spostametrtl devono awenile ordinatamente.

Art. s Per motM di sicurczza un collaboratore scolasùco deve €ssere seùpre disponibile ad ogli piaDo ed

in ogni corridoio delliedificio scolastico durante le orc di lezione e il cancello di accesso alla scuola, lato via
Vitale, deve essere regolarmente chiuso.

ArL 6 Per motivi di sicurezza durant€ l'i[gresso e l'uscita degli alunni noD è codsentlto a g€nitod e

accompagnatori di entare con i propri veicoli nel piazzale della scuola.

Art. 7 I collaboratori scolastici esplicaùo i serizi previsti tlalla norma. Effettuano il servizio di vigilanza nei
locali della scuoìa e sugÌi alùnni lom affidali temporaneamente in caso ali necessità; prowedono all'apertùa
e alla chiusura dei ca$celli e dell edificio scolastico negli orari stabiliti, spostano aEedi e sussidi didattici in
geIlere, disimpegnano il seNizio prcsso l'ufficio postale, segdalano situazioni di pedcolo e la necessftA dr
lavori cli úanuteDzioDe dei locali ed effettuano seNizi per gli insegnanti a supporto della didattica. 1

collaboratori scolastici, in occasione di dùnioni o assemblee serali autorizzate, garantiscono l'apertura e la
chiusura dei locali scolastici e la vigilanza per tutta Ia durata dei lavori.

Art. I E necessano non lasciare mai sguamiti gli itrgressi della sqrola e i corridoi, al lne di evitare che

etrtrino persone esbanee o che qùalche alunno esca o eDtri a $1o piacimento.

T
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Art.9 In caso di malessere dell'alunao, l'insegnante presente awisa la famiglia che deve prowedere al
ritiro del figlio/a.

Art. 10 In caso di infortunio dell'aluDno, il docente lo asstte per un intewento di primo soccoNo:

. ln caso di piccoli infortuni lo af6da alle cllre di un collaboratore scolastico che prowederà a
disinfettare lievi escoúazioÌri o ad applicare la borsa del ghiaccio per piccole contusioni;

. Per un infortunio ali seúa entita, il docent€ contatta i familiari e il 118 (in asseDza di un familiare
l'alunno sara assistito sull'ambulanza da un docente o ala un collaboratore scolastico).

É vietato trasportare gli alúnd, da parte de1 personale scolastico, con mezzo proprio.

In ogni caso la classe dovra essere affidata almeno ad un altro insegùante.

Art. ú I genitori fomiranno alla scuola, ad ognì iEizio aoio, il numero di telefono della sede di repeúrnento
in caso di urgenza. Segnaleranno per iscdtto, inolbe, eveìrtuali alleryie e malattie dell'alunno/a, coù i cúted
tla seguire in caso di crisi improwisa.

Art, ls Durante I'interl?llo e tutte le attività ricreative, all'interno o all'estemo dell'edificio, sono vietati i
giochi violenti, pedcolosi e non ben oryanizzati, che possono pregiudicare Ì'incolumita degli alunni.

Art. 13 I docenti scelgoÍo tutte le attività didattiche, icreative e motorie in rapporto all'eta degli aluni
allo stato fisico degli stessi, alÌe abilità maturate, agli spazi a disposizione e alle loro caratteústiche.

Devono, inoltre, controllare ì'utilizzo di diversi strumenti, materiali o sostanze, evitando l'uso improprio e/o
incontrollato tenendo conto dell'autonomia e delle capacità degli aluDni.

Art. r4 I docenti sono tenuti a segnalare eventuali situazioni di pericolo e sospendere auività, uso di spazi,
attrezzaturc o matedali roI1 idonei alla sicurezza d€gli alunni. Devo[o inoltre controlìare la quotidiaÍa
pulùia dell'aula e dei laboratori in cùi opemoo, segnalando per iscútto eventuali carenze in merito al
DiRttore dei Servizi Cenerali Amministrativi.

Afi. 15 L'utilizzo dei seffizi igienici da parte degli alunni awerrà nei seguenti tempi e modi:

. Possibilmente non pdma delle orc 9,oo e non aù'ultima ora

. Dumnte I'ora di intervallo ( ore ro,3o )

. L€ fichi€ste di uscita d€vono esser€ limitate, salvo casi di necessità

. la soweglianza ai bagni spetta ai collaboratori scolaslici

Art, 1ó E fatto divieto assolìrto di fumarc in qualsiasi locale scolastico e nelle pertinenze.

ffi

ffi
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Art. t7 La, scuola úconosce di nol1 esaurire tutte le futrzioni educative e pettanto dtieùe necessaria
l'íntegraziotre formatiÌ'a con Ia famiglia, che è la sede pdmaria dell'e&rcazione degli alurni.

Art. 18 I g€Ditoú non possoùo acceder€ alle classi per colloqri personali con gli insegùanti dopo l,inizio
delle lezioni. I colloqd coù i genitori so4o decisi all'inizio dell'anno scolastico e sono comunicati aìle famiglie
colr congmo anticipo.

I genitoli noD possotro telefonare ai docenti duraDte l'orario delle lezioni per colloqui peNonali.

Arl. 19 tuscita anticipata degli aluùni dalla scuola potrà arryenire solo in presenza della dchiesta scdtta
tramite apposito modulo complato e firmato dai genitori o cla chi ne fa le veci e aùtorizzata dal Dirigente
Scolastico. n riliro degli alumi deve alvenire da parte di un genitorc o di ùn suo delegato maggiorenne.

Art. ao Le uscite anticipate, sistematiche e ripetute, vetrgono eqùipamte a dispercione scolastica pedanto
varratrno segnalate ai Sewizi Sociali.

Art. 21 L aìu[no che è stato assente dalle lezioni deve presentare il certificato m€dico nei segùetrti casi:

. Quando l'assenza si probae per più di 5 gioúi consecutivi, compreso il festivo. Se l'alunno, al rientro
a scuola, non presenta iì cefiificato medico, si iDformerà immediatamente la famiglia.

. Qùando un alunno rientra in seguito ad allotrtaÍaúeùto cautelativo

. Nel caso di malattia in{etti\,a, parassitaria o coElrnque contagiosa, il certificato occone anche Ìrel
caso l assenza sia in feíore a i 5 giom i.

Non è richiesto il certificato medico se fassenza è determhata ala motivi familiari, ma è comùnqùe Échiesta
una giustificazione súitta da parte del geEitore.

Art. 22 I casi di útardo e di assenze ingiustificati e sistehatici s,rmnno sottoposti alla valutazione del
Dirigente Scolastico.

ArL 23 Per tutte le comunicazioni tla scuola e famiglia deve essere usato il diario dell'alunno, che deve
essere sempre portato a scuola e conthuameDte controllato ala genitoú e docenti,

Art. 24 I genitori dell'alunno, o chi ne fa le veci, devono sottoscivere il doqrmento di valutazione che verIà
consegnato alla fiÌe del primo quadrimesbe e alla fine dell'anno scolastico.

Art. 25 Gli alÌrnni sono tenuti a portare il mate ale occorreùte per lo svolgimeDto delle lezioni.

Art. 26 Nell'assegDazioDe dei compitr a casa gli bsegDalti operano in coercDza con Ìa progmmmazione
didattica e corcordatro a livello di teaú modalità e qúartità, in modo da tenerc presente la rccessità di
rispetlare raziooal i lempi di studio degli alunni.

I genitori sono tenùti a collaborare afEnché gli alunni wolgano regolarmente e cod iúpegno i compiti
assegnati.

si suggerisce, inoltre, ai geDitori di guardare rcBolarmente il lavoro svolto a scuola, el fine di lar percepire al

bambino il costante interesse da parte della famiglia: condiziotre necessaria perché ci sia uùa effetti@
motiiazione aI'aDDrendimento.

Regolamento di istituto Pagina 4



Art.27 Lalùnno è respoùsabile delle proprie cose e deve avere il massimo rispetto delle cose altrui; in
nessur caso la scuola dsponde ilegli oggeth mancantr o smariti.

Art, 28 L atunno è responsabile dei daDni da lui volontaúamente causati all'edificio scolastico, alle

suppeùettili ed al materiale scoìastico. Il tlanno deve esse& dsarcito eventualmente dalla famiSlia.

Art. 29 NoD è consentito portare a scuola oggettr pericolosi alla propria ed altrui incolumità Se ciò si

verifica, i docenti dtirerando detto materiale e bformeranno i g€ùitod.

Art. 30 Noll è coùsentito l'uso del telefono c€llulare rcll ambietrte scolastico (sarebbe opportuno iron
portarlo a seoìa) pertanto ogoi tipo di cellùlare deve esseÌe lenuto spento nello zaiùo In caso contrario sarà

dtimto dall'insegÀarte e consegnato al genitore.

Art. 81 Gti ahrdni hanno diritto all'inter@llo e tron può essere sostitùito ill alcun caso da attività didattiche.

Durante I'intervallo gli alùnni staranno nella propria classe, nello spazio antistante o ill cortile, sempre sotto

la sorvegliaaza dell'insegnaBte. Gìi aìuDni con$rmeradlo una colazione saDa portata al mattino deouo lo
zairo; è fatto divieto ai genitori di portare la colazione ai bambini a sorola durante I'olado delle lezioni; è

altr€sÌ vietato consumare i prcdotti del distribùtore autoùrltico.

Art. 32 A scuola devono essere rispettate le seguenti reSole coúùtrii

. Non correre

. Non glocare a palla

. Non fare giochi violeùti o peúcolosi

. Non ùrlare

. Rispettare Ie norme di pulizia dei locali

. Rispettare suppellettili e strutture scolastiche

. Comportarsi in modo coEetto e rjspettoso sia nei coùtlolrti dei compagri sia degli adulti: dovranno

essere evitati comportaBetrU a8gressivi sia sùl piano fisico che verbale (offese, ingiuúe, bestemlrie)

. Non masticare go$me

. lndossare uD tilro di abbigliamento adeguato ad uÈ luogo di studio e di lavoro'
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Art. gg Nella pmgrammaziole di classe sono prcilste ùscite, visite didattiche, paÌtecipazione a laboratori,

visioni di spettacoli teatmli, ecc.; esse costituiscono palte integratrte del Piano dell Offerta Formativa e ranùo
presetrtate alle famiglie in sede dei coDsigli di interclasse. Non è conseútita la parteciPaziorc dei genitori.

All'inizio dell'anno scolastico la scuola distibuisce u! úodulo per I'autoúzzazione genemle di tutte le uscite

Drogrammate nel corso dell'anDo scolastico. Con l'apposizione della frrma il genitore aùtorizza il
figlio a partecipar€ a tutte le uscite guidate.

In nrancaDza della firlna del genitor:€ l'alunno non potrà partecipare e sarà afridato aal

ún'altfÀ classe.

Per ricordare le singole uscite verrà data ih Ì'olta iÍ volta la relativa comùnicazione sul aliano.

Gli alunni potranno partecipare alle visite guidate solo s€ reSolann€nte assicurati.
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Art 94 All'inizio dell'anno scolasdco la scuola, attraveNo apposito modulo, dchiede alle faúiglie
I'autorizzazione alla reaìizzazione e pubblicazione di ilÎrmagini fotogafiche, coúprese quelle ùfEciali dei
gruppi classe, dprese aùdiovideo ed elaborati vari legati alle attività didattiche slolte a scuola per eventuali
Ìúostre e pubblicazioni in genere.

Art. gS Nella sorola è vietata ogni forma ah propaganda e di pubblicità a scopo commelciale o di partiti
politici. É consentita la distdbuzione di volantini e stampati d interesse cùlturale e iqfomativo, plovenienti

da associazioni culturali, €cologrche, sociali, sportile, o d iDteresse pubblico proveniente da Enti Comùnali.

Art. 36 I rappresentanti eletti tregli OO.CC. possono dishibuìre awisi e stampati riguardanti iniziative o
problemi scolastici: in ogni caso è dchiesta l'autorizzazione del Dirígente scoìastico. la scuola non è

responsabile del voìanfnaggio o della distdbuzioúe di matedale di qualsiasi gerere effettuati al dí fuori della

scuola stessa.

Art g? I genitori, previo accordo con i docenti di classe e con il Dirig€íte scolastrco, possono

saltuaúamente collabomrc alle attività didattiche, qualora abbiaÈo competenze specifiche o posseggano

mateúale idoDeo al lagglungimento di obiettivi didattici progmmmati.

( laboratoio scie[tifico, aula multiúediale, bibtioteca,labomtodo úeativo, cbematog&fico, ecc.)

Art. 98 Si rimanda a regolamenti specifici. In tutti i casi i laboratori devono essere lasciati pedettamente

ordinati e con le eventuali apparccchiature coFettaBetrte spente.

I sussidi didattici e sportivi devono essere riconsegnati dopo l'uso witando che restlno negli armaali ih classe

o incustoalrti.
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